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La grandezza dell’uomo sta nell’umiltà e nel 

servizio e nel saper esprimere la gratuità del-

l’amore. Gesù ci rivolge un insegnamento sco-

modo a chi vive il fascino del protagonismo; 

esalta le scelte umili e povere di chi non ama i 

primi posti. 

Signore,  tu ci inviti a non correre ai primi 

posti, a non cercare la nostra gloria, a non ten-

tare l’arrampicata, ma piuttosto ad accontentarci 

di un posto modesto, di un posto qualsiasi, 

senza pretendere riconoscimenti e avanzamenti 

di carriera. Proprio come te, del resto, che ti sei 

messo all’ultimo posto per essere il servo di 

ognuno. Cristo, mite e umile di cuore, perdonaci 

se fatichiamo tanto a seguirti nella via dell’umiltà 

e della povertà da te indicata come sicuro cam-

mino verso la beatitudine. 



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con 
tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, anche noi cerchiamo i primi posti e abbiamo 
paura di “restare indietro” nella considerazione degli 
altri; abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo, anche noi desideriamo esaltare noi stessi, di-
menticando che la vera gloria è la tua misericordia e la 
tua tenerezza; abbi pietà di noi. 
T. Cristo, pietà. 
 
L. Signore, anche noi abbiamo uno sguardo di fede 
miope, e non vediamo oltre le cose di tutti i giorni, di-
menticando il dono della vera vita; abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla fe-
stosa assemblea della nuova alleanza, fa’ che la tua 
Chiesa onori la presenza del Signore negli umili e 
nei sofferenti, e tutti ci riconosciamo fratelli in-
torno alla tua mensa. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei 
secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 

Dal libro del Siracide           3,19-21.30-31 

 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
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perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 67 

 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 

 
Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei         12,18-19.22-24 
 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile 

né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempe-
sta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre 
quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivol-
gere più a loro la parola.  

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città 
del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia 
di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei pri-
mogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice 
di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, me-
diatore dell’alleanza nuova. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Prendete il mio giogo sopra di voi, 
dice il Signore,  
e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                   14,1.7-14 

T. Gloria a te, o Signore. 
 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno 

dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osser-
varlo. 

Diceva agli invitati una parabola, notando come sce-
glievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci 
sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha in-
vitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora 
dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, per-
ché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore da-
vanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri 
un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi 
fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro 
volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccam-
bio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita po-
veri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non 
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hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricom-
pensa alla risurrezione dei giusti». 

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 



Preghiera della comunità 
 

S. Quanto più siamo umili, tanto più troviamo grazia 
davanti al Signore: tutto, infatti, viene da lui e la nostra 
vita è suo dono. Nella preghiera facciamo appello alla 
sua grandezza di Padre, sempre disponibile ad ascoltare 
i suoi figli, ogni volta che lo implorano con fiducia. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Padre dei poveri, ascoltaci. 

S. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che chiami i poveri e i peccatori alla 

mensa della salvezza. La Chiesa onori la tua presenza 
negli umili e nei sofferenti e mostri il tuo dono con 
scelte controcorrente. Preghiamo. 

S. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che condividi la mensa come segno 

della presenza di Dio tra gli uomini. Intorno alla tua 
mensa tutti si riconoscano fratelli, eliminando l’orgo-
glio e cercando l’umiltà e la riconciliazione. Preghiamo. 

S. Padre dei poveri, ascoltaci.  
 
L. Signore Gesù, che chiedi una fede vera, non inte-

ressata a posti di prestigio. Donaci lo Spirito perché ci 
aiuti a vivere con totale libertà d’animo la nostra ade-
sione al tuo Vangelo. Preghiamo. 

S. Padre dei poveri, ascoltaci. 
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L. Signore Gesù, che vai alla mensa del fariseo. Aiu-
taci a non discriminare tra le persone per essere come 
te accoglienti e disponibili a confrontarci con chiunque 
chieda ragione della nostra fede in te. Preghiamo. 

S. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
S. Padre, accogli le nostre invocazioni e vieni incontro 

a noi, tuoi figli, che speriamo nella tua misericordia. 
Crea in noi un cuore nuovo, capace di condividere i tuoi 
doni con coloro che nessuno considera, perché rice-
viamo la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti. Per 
Cristo nostro Signore. 

T. Amen 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore, aiutaci Tu 
perchè la carità 
è benigna e paziente, 
non si vanta, non si gonfia, 
tutto sopporta, tutto crede. 
Aiutaci Tu 
perchè la carità, la nostra carità, 
sappia rispettare i compiti 
e il lavoro degli altri,  
responsabilità e modi di fare, 
cerchi la comunione e l’unità 
nel dialogo e nel confronto. 
Si ponga continui interrogativi, 
approfondisca e discerna 
oltre le banalizzazioni 
e le semplificazioni. Amen. 
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L'amore senza calcoli, 
motore di vita 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
La gente sta ad osservare Gesù e Gesù osserva gli in-

vitati. 
C'è un incrociar si di sguardi in quella sala che è la me -

tafora della vita: conquistare i primi posti, competere, 
illusi che vivere sia vincere, pre valere, ottenere il pro-
prio appagamento. Gesù propone un'altra logica: Tu 
vai a met terti all'ultimo posto. L'ultimo posto non è un 
castigo, è il posto di Dio, il posto di Ge sù, venuto non 
per essere servito, ma per servire; è il posto di chi ama 
di più, di chi fa spazio agli altri. 

Amico, vieni più su, dirà allora l'ospite. A co lui che ha 
scelto di stare in fondo alla sala è riservato questo 
nome intenso e dolce: a mico. Amico di Dio e degli altri. 
L'ha di mostrato con quel gesto che sembra dire ad 
ognuno dei commensali: «Tu sei più im portante di me, 
prima vieni tu». E così si fa amico di Dio, che eterna-
mente altro non fa' che considerare ogni uomo più 
importan te di se stesso. 

Lo garantisce la Croce di Cri sto. Quando offri una 
cena non invitare né amici, né fratelli, né parenti, né 
vicini ric chi: belli questi quattro gradini del cuore in 
festa, quattro segmenti del cerchio caldo degli affetti; 
non invitarli, perché poi anche loro ti inviteranno e il 
cerchio si chiude nel l'eterna illusione del pareggio con-
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tabile tra dare e avere. Quando offri una cena invita 
poveri, storpi, zoppi, ciechi. 

Ecco di nuovo quattro gradini che ti portano oltre il 
cer chio della famiglia e degli affetti, oltre la gratifica-
zione della reciprocità, che apro no finestre su di un 
mondo nuovo: dare in perdita, dare per primo, dare 
senza con traccambio. Nel Vangelo il verbo «amare» si 
traduce sempre con il verbo «dare». 

E sarai beato perché non hanno da ricam biarti. 
In questa piccola frase è contenuto il doppio segreto 

della felicità: essa ha sem pre a che fare con il dono, non 
può mai es sere solitaria. Doni un po' di felicità a qual-
cuno e subito la riattingi, moltiplicata, dal volto dell'al-
tro. 

E sarai beato perché c'è più gioia nel dare che nel ri-
cevere, come molti, come forse tutti abbiamo speri-
mentato. 

E sarai beato perché agisci come agisce Dio, come chi 
impara l'amore senza calcolo che solo fa ripartire il mo-
tore della vita. 

Invita i più poveri dei poveri e assicurati che non pos-
sano restituirti niente. 

Vangelo stra volgente e contromano, che convoca un 
altro modo di essere uomini, il coraggio di volare alto, 
nel cielo di Dio, «il totalmente Altro che viene affinché 
la storia diventi to talmente altra da quello che è» 
(Barth), af finché la forza giovane del Vangelo sia sem -
pre come una breccia di luce. 

 



Preghiamo ... 
 

Abbiamo risposto all’invito del tuo Figlio, 
Dio onnipotente ed eterno, 

e siamo venuti a condividere 
la forza della sua Pasqua,  

cercando di realizzare lo stile  
che lui stesso ha insegnato 

con le parole e testimoniato con la vita. 
Tu esalterai chi, come il Cristo, 

si umilia e diventa servo,  
mettendosi a disposizione dei fratelli 

non per la ricerca di primi posti, 
che danno povere risposte umane 

alla grande sete di bellezza 
che portiamo in cuore. 

Se, come Gesù, 
siamo generosi del donare amore, 

sarai tu stesso a premiare la nostra fedeltà, 
ed esaltare il nome che ci hai affidato 

quando ci hai chiamati tuoi figli, 
a immagine del tuo Unigenito, 

fatto uomo per amore tuo e nostro 
e non per la ricerca 

di titoli umani, vuoti e fuorvianti.
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

La Scuola Diocesana di Formazione Teologica è una 
proposta della nostra diocesi che offre occasioni e per-
corsi di formazione umana e cristiana. 

Supporta e integra al proprio interno percorsi forma-
tivi promossi dagli Uffici diocesani di Pastorale. 

Si rivolge a coloro che desiderano: 
- approfondire, in modo organico e sistematico i con-

tneuti di fede con una formazione teologica di base; 
- essere corresponsabili nella testimonianza cristiana 

all'interno della società civile per affrontare con maggior 
consapevolezza le problematiche religiose e sociali; 

- acquisire delle competenze per svolgere un'attività 
ministeriale e di servizio qualificato in seno alla comunità 
cristiana. 

LUOGO 
La Scuola Diocesano di Formazione Teologica ha sede 

presso lo Studio Teologico del Seminario Diocesano (Via 
Seminario 1 - Pordenone). 

LEZIONI 
Ogni mercoledì dal 25 settembre all’1 aprile dalle ore 

19.00 alle ore 22.05. 
INFO & ISCRIZIONI 
Per l’iscrizione è previsto un colloquio previo con il Di-

rettore della Scuola prendendo appuntamento via mail 
o via telefono. 
Le iscrizioni per il nuovo anno aprono il 26 agosto 2019 

tel. 0434 221 221 - sft@diocesiconcordiapordenone.itSC
U

O
LA

 D
IO

CE
SA

N
A

 D
I F

O
RM

A
ZI

O
N

E 
TE

O
LO

G
IC

A



17



18

 

INIZIO NUOVO ANNO PASTORALE  
Il Consiglio della nostra Unità Pastorale, con il desi-

derio di costruire sempre di più relazioni tra gli ope-
ratori pastorali delle diverse parrocchie e di affidare al 
Signore il cammino che ci attende per l'anno  2019-
2020 ha  progammato una veglia di preghiera per il 13 
settembre presso la chiesa di Sant'Agostino a Torre 
alle ore 20.30. Sono attesi tutti gli operatori pastorali.

 
Campo Estivo parrocchiale 

 

Martedì 3 settembre i 23 ragazzi, che si sono iscritti al campo 
estivo parrocchiale delle medie, gli 8 animatori,  i volontari che si 
occuperanno della cucina e della gestione della casa e don Flavio, 
partiranno per raggiungere Tramonti di Sopra (PN). 

Il soggiorno terminerà sabato 7 settembre con la giornata dedi-
cata alla festa dei Genitori.

 
è festa ...   

La nostra comunità cristiana si unisce alla 
festa di papà MATTEO TARGA e di mamma ELISA 
QUARTINI per il battesimo di ALESSANDRO FILIPPO 
MARIA che sarà celebrato nella S. Messa delle ore 
11.00 di domenica 1 settembre. 

La fede e la vicinanza dei padrini 
Elena e Simonetta siano sostegno e ri-
ferimento nel cammino della vita di 
Alessandro Filippo Maria e della sua famiglia.
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Domenica 1 settembre - XXII domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 def. fam. Piccinin 

secondo intenzione 
ore 11.00 def. Egidio Verardo 

def. Anna e Attilio 
ore 18.30 def. Mario Pessotto  

Lunedì 2 settembre 
ore 18.30 def. Luigi Morson  

Martedì 3 settembre 
ore 18.30 def. Mariacristina, Mario, Tarsilla, Adele, Giovanni 

secondo intenzione  
Mercoledì 4 settembre 

ore 18.30 def. Ulderico Battistella 
def. Ida, Elisa  

Giovedì 5 settembre 
ore 18.30 def. fam. Sabetta e Christian  

Venerdì 6 settembre 
ore 18.30 per la Comunità  

Sabato 7 settembre 
ore 18.30 def. Giuseppe Campanerut  

Domenica 8 settembre - XXIII domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 def. Lepido 

secondo intenzione 
ore 11.00  per la Comunità 
ore 18.30 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 1 al 8 settembre 2019




